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COMUNICATO STAMPA

LA CIU CHIEDE NUOVE REGOLE SULLA RAPPRESENTANZA SINDACALE AL FUTURO GOVERNO

Lettera della CIU ai partiti politici

La CIU, membro del CNEL e del CESE-Comitato economico e sociale europeo di Bruxelles, respinge la campagna di stampa antisindacale condotta senza distinguere tra i sindacati fordisti monopolistici e quelli di rappresentanza specifica professionale dell’economia della conoscenza, con l’intento di sollecitare, nel lavoro dipendente, la riappropriazione della identità personale in contrapposizione alla rappresentanza collettiva sancita dalla Costituzione.

Quanto dianzi, in primo luogo, a salvaguardia di una istituzione indispensabile di tutela di interessi che peraltro va riformata in relazione al cambiamento dell’economia, alla globalizzazione, alla gamma di processi professionali transnazionali, alle politiche delle Entità sovranazionali che ci governano.

Il provincialismo pre-gobalizazzione delle regole sulla rappresentanza, che supportano il sistema di relazioni sindacali italiano, è emerso agli occhi di tutti con il caso Alitalia, così ben sinteticamente  commentato dal direttore del “Riformista” (4 aprile 2008): “in ogni caso, la sconfitta culturale prima ancora che negoziale dei sindacati è pesante. Diciamo che di fronte ad Air France hanno appreso che non vivono più in Italia ma nel mondo; e che il mondo è diverso dall’Italia”.

Pertanto la CIU chiede ai partiti e alle coalizioni politiche che si candidano a governare l’Italia di chiarire, prima delle elezioni, se intendono conservare le attuali regole che impongono il potere di  monopolio, contrattuale ed economico, di CGIL, CISL, UIL causa di gravi lesioni democratiche e di illegittimità costituzionale nonché di danni economici e sociali al Paese ed ai cittadini per l’inadeguatezza, ai tempi attuali, della cultura fordista.

La CIU chiede altresì al Governo, attuale e futuro, quali provvedimenti intende intraprendere nei confronti delle recenti iniziative di CGIL, CISL, UIL che, di fronte alla loro crisi di rappresentatività - sia nel settore delle aziende, con la connivenza delle grandi organizzazioni padronali, che nel Pubblico Impiego - impongono, a difesa della perdita di consenso, la riesumazione del “sindacato unico” con la eliminazione, per legge o altra via, della concorrenza delle sigle sindacali di rappresentanza specifica professionale e di quelle indipendenti non condizionate dal potere politico.

A prova delle affermazioni predette si citano, ad esempio, alcuni recenti casi.

La Cassa Depositi e Prestiti SpA (Ministero del Tesoro) sotto pressione dei sindacati confederali, ha escluso, nelle scorse settimane, la CIU dal tavolo generale per il rinnovo del CCNL, senza alcuna motivazione. Ciò nonostante la CIU sia firmataria di tutti i precedenti contratti ed accordi per la categoria dei quadri. 

Quanto al pubblico impiego la CIU e la CSE - Confederazione Indipendente Sindacati Europei, Confederazione maggiormente rappresentativa e firmataria dei CCNL della Pubblica Amministrazione, chiedono l’invalidazione del recente accordo interconfederale ARAN - CGIL, CISL, UIL del 24 luglio 2007 unicamente finalizzato ad eliminare i sindacati di rappresentanza specifica e quelli indipendenti obbligandoli a fondersi nelle federazioni già esistenti, pena la perdita di ogni prerogativa sindacale ma, ancora peggio, di rappresentanza per intere specifiche categorie di lavoratori. Ciò in aperto conflitto con quanto sancito dalla strategia di Lisbona sulle professioni intellettuali e dal libro bianco europeo sul lavoro.

Per concludere rappresentiamo una violazione alle norme costituzionali sulla libertà sindacale nonché ai trattati ed accordi comunitari, recepiti dello Stato Italiano, ragion per cui la CIU ha già dato incarico ai propri legali per appellarsi alla Corte di Giustizia Europea.

Roma, 08 aprile 2008
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